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STORIA SULLA VITA 



DI 



PROTETTORE DI L5 A BOTANICA 

stampata ad istanza dell 1 esimio Botanico Pibtro 
Laghi , ed a cura di D. Celso Rossi Priore di essa 
Botanica e devoto di questo Santo, onde renderle 
propizio in vita ©H in morte ad ognuno, e spe- 
cialmente per tutti i Giardinieri della città e circon- 
dario Senese a cui questo Opuscolo vuole dedicato . 




SIENA 1862. 
Tip. nel R. htit. dei Sordo-Muti 
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VITA »I S. FI U KO 



LA CUI FESTA SI CELEBRA IL 30 AGOSTO 



Oan Flacro ,tanto celebre nella Chiesa , e 
singolarmente in Francia , era Primogenito di Eu- 
genio IV Re di Scozia , i) quale cominciò a re- 
gnare nell'anno 606. Il Re desiderando di dare a 
suo Figliuolo una educazione Cristiana , e propria 
dell' Erede presuntivo della Corona , ne diede la 
cura a Conauo Vescovo di Soderà , Prelato di una 
pietà esemplare , e di un merito distinto . L* illu- 
stre Precettore trovando nel Principe un naturale 
felice , un cuore nobile e generoso , ed un intel- 
letto docile , non lasciò cosa alcuna per fare del 
suo Allievo un Principe compito. Vi riuscì . Fiacro 
corrispose alle diligenze del Prelato con una incli- 
nazione , e con una docilità , che fecero giudicare 
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ben presto, non aver egli più bisogno di Maestro. 
L' innocenza dei suoi costumi , e V inclinazione 
che aveva per la virtù , gli fecero perdere il gusto 
della Corte , ne conobbe subito i pericoli ; e sco- 
prendo nel mezzo al fasto, e lo splendore il niente 
delle grandezze umane , risolvette di non arric- 
chirsi che dei beni del Cielo . La sua tenera divo- 
zione verso la Vergine santa gì' ispirò un amore 
sì grande per la castità , che più non pensò se 
non a trovare un asilo per questa virtù delicata . 
11 dono d' orazione , onde il Signore lo aveva fa- 
vorito, lo fece risolvere di passare nella solitudine 
la sua vita . La Scozia non gliene presentava al- 
cuna , nella quale non potesse essere scoperto . 
Risolvette dunque di ritirarsi segretamente dalla 
Corte 7^ ^-pajasai^_jiL^Francia . Come sapeva ohe 
sua sorella Sira aveva i mèftesfnrr-supi sentimenti , 
le comunicò il suo disegno , ed ella voli* essergli 
compagna in quel divoto ritiramento . Essendosi 
dunque ritirati dalla Corte senza notizia del* Re , 
andarono con ogni celerità ad un Porto di Mare , 
dove avendo trovato un Vascello pronto a , far vela 
verso la Francia , s' imbarcarono senza farsi cono- 
scere , e giunsero in pochi giorni a quel Regno. 

Come non cercavano che un luogo aspai soli- 
tario per ritirarsi , trovarono vicino a Meaux un 
deserto , che parve ad essi un luogo che il Cielo 
avesse destinato per loro ritiramento . Si volsero 
a Son Forone Vescovo di Menux , e mascherando 
sempre il loro nome , e la loro qualità , lo pre- 
garono molto umilmente di voler permettere ad 
essi , che restassero in qualche luogo ritirato di 
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sua Diocesi per passarvi loro i giorni negli esercì- 
zj della penitenza . La principessa lo pregò di as- 
segnargli un Monastero di Vergini , nel quale po- 
tesse non occuparsi che nelF affare di sua salute, 
e il nostro Santo gli domandò la permissione di 
ritirarsi nella solitudine vicina . Il santo Vescovo 
conobbe abbastanza alla lor aria ed alle loro ma- 
niere che erano persone riguardevoli , e ben ve- 
dendo che non volevano essere conosciuti, approvò 
i loro disegni senza domandar di vantaggio . Pose 
la Principessa Sira nel Monastero , di cui Santa 
Fara sua sorella era Badessa ; e diede al Principe 
Fiacro un luogo nella foresta di Fordilla , per fab- 
bricatisi un romitaggio. 

Il nostro Santo appena ritiratosi nel suo de- 
serto cominciò dal fabbricarvi una cnppclla in onore 
della santa Vergine , che egli chiamava sua cara 
Madre, e verso la quale la sua divozione andò 
sempre crescendo, ed una celletta vicino alla cap- 
pella stessa . Ivi i' illustre Solitario delineò V imma- 
gine de' Paoli , degli Anton} e degl' llarioni , vivendo 
più da Angiolo che da uomo . Il giovane Principe 
nato , e nudrito in Corte , non ebbe altro che 
erbe e radici per suo alimento . Il suo digiuno 
era continuo , e la sua orazione anche meno in- 
terrotta che il suo digiuno . Iddio sì comunicava 
olla grand' Anima con un abbondanza di consola- 
zioni celesti , che gP impedivano il desiderare le 
delizie della Corte . Le sue austerità erano ecces- 
sive ; e lo storico di sua vita sembra accusarlo 
di aver trattato con troppa durezza il suo corpo. 
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Una santità si patente si fece ben presto co- 
noscere attraverso agli alberi di queir orrendo de- 
serto . La virtù del nostro Santo fece gran romore , 
e la sua riputazione gli trasse molti ospiti . La 
sua gran carità verso i poveri lo rese industrioso 
per sollevarli . Non solo trasse loro i soccorsi dal 
cielo dei quali avevao bisogno , col guarirli mira- 
colosamente dalle loro infermità ; ma procurava di 
assisterli nella loro povertà , e nelle loro miserie 
con ogni sorta di mezzi . Fabbricò delle piccole 
celle che formavano una specie di monastero, per 
albergare gli stranieri , e coltivava egli stesso un 
orto ed un piccolo campo ~ per avere con che ali- 
mentarli nel tempo che dimoravano nel suo Ro- 
mitorio . San Chilanio ritornando di Roma , senti 
dire tanta cose stupende della virtù del nostro 
Santo solitario , che volle visitarlo. Ciò che vide 
superò di molto quanto ne aveva udito dire ; e 
sarebbe restato con esso lui nella solitudine , se 
la sua santità e il suo merito non lo avessero ti- 
rato per farlo Vescovo neir Artesia. 

Intanto il numero dei Pellegrini , i quali ve- 
nivano a cercare appresso San Fiacro i soccorsi 
spirituali nei loro bisogni , e il sollievo e la gua- 
rigione ancora nelle loro infermità , crescendo tutto 
giorno , credette dover domandare egli stesso un 
nuovo soccorso a San Farone. Gli rappresentò che 
s' egli avesse voluto concedergli uno spazio mag- 
giore di terra nel suo deserto , avrebbe potuto 
coltivarlo, e trarne con che fare la carità a quella 
moltitudine di poveri . Il santo Prelato lo ricevette 
con venerazione , e gli disse , che gli dava in 
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proprietà tutto lo spazio che potrebbe egli solo Hi 
un giorno circondare d' una fossa . ti Santo avendo 
preso congedo dal Prelato, ritorna al suo romitag- 
gio; e la mattina avendo fatta la sua orazione , 
comincia a disegnare col suo bastone una linea 
per racchiudere il campo che gli era stato conces- 
so : ma con un miracolo stupendo la linea cam- 
biossi in una fossa larga e profonda , la terra si 
apriva da se stessa sotto i suoi passi a misura 
che si avanzava , e gli alberi cadevano dai due 
lati per servire come di muro al recinto del suo 
Romitaggio . Una donna vedendo il miracolo cre- 
dette il sant' Uomo un mago 9 e correndo dal Ve- 
scovo di Meaux , gli dice , che il Romito di For- 
dilla era uno stregone , e che aveva veduti cogli 
occhi propri gli effetti stupendi dei suoi incantesi- 
mi : poi ritornandosene , vomitò mill* ingiurie con- 
tro il Santo, o -gli Tietò da parte del Prelato il 
passar oltre . 11 nostro Santo si arrestò , e dopo 
aver ringraziata quella donna violenta del male 
uffizio che gli aveva prestato , $( riposò sopra un 
sasso , nel quale impresse miracolosamente la 0- 
gura di sue ginocchia e delle sue braccia . Si vede 
anche oggidì nella sua Chiesa . San Furono essendo 
giunto , ad ammirare i miracoli coi quali Iddio 
manifestava la santità del suo Servo f lo pregò di 
continuare il suo ricinto , ed egli stesso fu testi- 
monio del prodigio. 

Mentre San Fiacro viveva così tranquillo nella 
sua solitudine , il Re suo Padre morì , e Fercardo 
suo fratel minore succedette alla corona di Scozia ; 
ma il Principe infelice essendosi lasciato infettare 
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dall' eresia dei Pelagiani , ed essendo caduto nel- 
1' ultime sregolatezze , fu privato del Regno in un 
adunanza degli stati , e rinchiuso in una prigione 
a cagione di sua eresia e di sue lascive. Come 
era necessario dargli un successore , tutti gli or- 
dini del regno convennero di dar la Corona a San 
Fiacro , cui legittimamente apparteneva . Inviarono 
dei Deputati al Re di Francia Clotario II per sup- 
plicarlo d' impiegare la sua autorità nell' obbligare 
San Fiacro di ritornare in Iscozia. Il Santo ne re- 
stò spaventato , e temendo di esser rapito , do- 
mandò a Dio di renderlo nel punto stesso lebbroso , 
per potere con quell 1 artifizio specioso conservare 
la sua povera cella , e fargli un sacrifizio del suo 
Regno . Riuscì il divoto strattagemma . Una lebbra 
orribile respinse i Deputati. Si contentarono di 
dirgli assai freddamente , che potrebbe venire a 
prendere il possesso di un Regno di cui era Ere- 
de ; ma che non oserebbero stimolarlo a lasciare 
la &ua solitudine. Le due parti restarono ben pre- 
sto d' accordo . Il Santo loro rispose , che prefe- 
riva la sua solitudine a tutti i Regni dell univer- 
so,, e che eglino andassero ad eleggersi altrove 
un Sovrano . Appena i Deputati ebbero ripassato 
il mare , la lebbra apparente disparve , e il Santo 
restò nella sua solitudine tranquillo. Questo acci- 
dente diede un nuovo rilievo alla sua virtù . Lo 
splendore della sua nascita , che da esso fino a 
quel punto era stato nascosto , gli trasse nuovi 
ammiratori , ed ognuno volle venire a vedere il 
santo Principe sotto le vesti di Romito . Questa 
reputazione fece patire la sua umiltà , e vedendo 
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che ia (olla cresceva tutto giorno, pregò il Signore 
di ritirarlo dal mondo . Fu esaudito , e pieno di 
meriti e di virtù morì oel dì 30 di Agosto dell' anno 
670 in età di 64 anoi , 40 dei quali aveva passati 
nella solitudine. Il suo Corpo fu sotterrato nella Chie- 
sa che aveva fabbricata sotto il nome della Madre di 
Dio , dalla quale fu trasferito indi a qualche tempo 
nella Chiesa Cattedrale di Meaux f dove è conser- 
vato colla venerazione del pubblico in una cassa 
cT oro brunito donata da Lodovico II. 

1 miracoli che Iddio aveva operati nel tempo 
di sua vita , divennero anche più frequenti e più 
celebri dopo la sua morte. Tenivasi da tutte le parti 
da implorare l' intercessione del gran Santo per ogni 
sortà d' infermità , e per tutti i pubblici bisogni . Un 
abitante di Monchi in Picardia conducendo due dei 
suoi fìigliuoli infermi ol sepolcro del Santo, cadde 
insieme con essi in un fiume sì profondo e sì rapido, 
che furono perduti ben presto di vista e il Padre 
ed i figliuoli . Quando si credevano seppelliti nelle 
acque , fu non ordinaria la maraviglia di vederli 
comparire di nuovo . Il padre tenendo i suoi fi- 
gliuoli per la mano, sentì I' acque rassodarsi sotto 
i suoi piedi , e camminandovi sopra , gli condusse 
sulla sponda . La guarigione di loro malattia seguì 
questo primo favore; e questo miracolo fu seguito ben 
presto da un simile anche di maggior maraviglia. 

Quattro fanciulli bagnandosi nel fiume Oifa , 
restarono seppelliti nelle acque ; furono per gran 
tempo cercati; ma non poteron mai esser trovati 
i loro corpi. Le madri avvisate della disavventura 
vennero' dopo molte ore tutte lacrimose. Animato da 
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una santa confidenza nel nostro Santo , lo suppli- 
cano (T impiegare il suo credito appresso Dio , e 
di avere pietà e dei figliuoli e delle loro madri 
desolate. Appena avevano terminata la loro ora- 
zione , furono veduti ritornare sopra V acqua i 
fanciulli , che asserirono essere stati conservati in 
mezzo alle acque da San Fiacro . 

Le sue Reliquie sono in singoiar venerazione 
in Heaux . La Regina Maria dei Medici ne ottenne 
una porzione che si conserva in Firenze. NelP anno 
4 637 il Cardinale di Richelieu avendone ottenuta 
una Verbale la fece incassare in un ricco reliquia- 
rio , che si vede nella Chiesa Parrocchiale di San 
Josse in Parigi , nella quale è stata eretta una 
celebre Confraternita in onore di questo Santo. 

* 

PREGHIERA 

■ 

0 Santo nostro Protettore , Voi che di buon 
grado rinunziaste francamente a quanto v 1 è di più 
grande nel mondo ed a qualunque passeggero alletta- 
tivo, e sacrificaste tutto Voi stesso col darvi alla soli- 
tudine ed al fervoroso servizio di Dio ; concedete 
anche a noi una scintilla di quella vampante ca- 
rità affinchè noi pure la caducità dei beni terreni 
disprezziamo , e solo ci stia a cuore la esatta os- 
servanza della Santa Legge di Dio, la carità fra- 
terna , e distacchiamo dal nostro cuore intanto 
vostra imitazione la fralezza dei beni apparenti di 
questa misera vita , e tutti apprezziamo gli eterni , 
riflettendo ancora al detto di S. Francesco di Sa- 
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les: Che i Giardini Spirituali non sono come quelli 
della Terra ; in questi le spine restano e le rose 
passano; in quelli le spine passano e le rose du- 
rano eternamente . Sicché da ciò penetrati , otte- 
neteci dal Signore di riguardare con occhio indiffe- 
rente quanto v'ha, ripeto, di allettativo nel mondo , 
e si ammiri invece la grandezza ineffabile del Som- 
mo Artefice , e che poi tutta la nostra industria 
sia riposta nel procurarci i sempiterni gaudi ; ut 
inter mundanas varielates ibi fixa sunt corda 
ubi vera suat gaudio, . 

Sua Eccellza. Illma. e Revma. Monsig. Ferdi- 
nando Baldanzi Arcivescovo di Siena accorda I 1 In- 
dulgenza di 40 giorni a chiunque reciti la suddetta 
Preghiera . 

. Tu dunque Santo nostro il grato fiore 
Da noi ris£uuti-^~tfr morale odore , 
Dt^nfttf a nome il Cappellan Priore 
Offre a Te esultante il core, 
Che d* alto nostro Protettore 
Sii pur benigno Intercessore . 
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